
 

ARNIVIT GEL 

  
NOTE SU ALCUNE PIANTE: L'ARNICA (Arnica montana L.) è un'erba medicinale della famiglia delle 

Asteraceae, ghiandolosa, perenne, a fusto eretto e mediamente robusto, alta 20 - 60 cm, dai grandi 

capolini di colore giallo aranciato con caratteristici petali "spettinati" e dal gradevole odore aromatico. 

Per alcuni autori il nome Arnica sembra che possa derivare da una alterazione del tardo-latino "ptàrmica", 

a sua volta derivato dal greco "ptarmikos" che significa starnutatorio, alludendo alle proprietà 

starnutatorie connesse con l'odore della pianta. Per altri autori sembra possa derivare dalla parola greca 

"arnakis" che significa pelle di agnello, in riferimento alla delicata tessitura delle sue foglie. La sua massima 

notorietà la pianta l'ha avuta nel XIX secolo perché era usata come rimedio nelle affezioni nervose e nelle 

commozioni cerebrali provocate da colpi ricevuti alla testa e per ciò la farmacopea del tempo la definì 

"Panacea lapsorum". Una cosa importante è che se la pianta è fatta essiccare perde molte proprietà 

curative, quindi è meglio usarla fresca appena raccolta. Attualmente l’impiego dell’Arnica è limitato quasi 

esclusivamente all’uso esterno e con notevoli risultati. L’Arnica per uso topico può essere utile come 

coadiuvante nel trattamento di traumi, contusioni, ematomi. L'Arnica montana è endemica in Europa, 

dalla Penisola iberica alla Scandinavia e ai Carpazi. È assente nelle Isole Britanniche ed è relativamente 

rara in Italia. Tutta la pianta, fiori e rizoma, contiene un glucoside: l'arnicina dalla formula CxHxO4. 
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AVVERTENZE: in caso di fenomeni allergici sospendere l’uso. Tenere lontano dalla portata dei bambini. 

Richiudere il contenitore subito dopo ogni applicazione e conservare in luogo fresco e asciutto al riparo 

da possibili fonti di calore. La durata del periodo di post-apertura espresse in mesi è riferita al prodotto 

correttamente conservato e nelle normali e prevedibili condizioni d’uso. 


